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G l O M i l E COMICO-POLITICO DI TUTTI I COLORI 
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ASSOCIAZIONI 

N a p o l i P r o v i n c i è 

llii mese . 
Tre mesi . 
Fei mesi. . 
IJii anno . . 
Un tìùmero 

. gr . 50 . — 62 
D. 1. 40 . 1. 80 
D. 2 . 60 . 3 . — 
I). 4. 60 . 5 . 4Ò 
; gP. S. _ 3 . — 

Le associazioni datano dal 
1 . , 1 1 , e 2 1 d 'ogni mese. 

Si; ricevono io sole lettere 
ajTiancate. 

L'i'tPlCIO 

Palazzo Barbaja a Toledo 
A-." 210 piano mallo. 

ANNO I.--NOMKRO jiiS. 

ÈOMPIZIOMI 

Ogni giorno si .pubblica uit 
nuovo disegno in HtograGa, o 
al bisogno vignette su legrtOi 

1 pagamenti delle assoeia-
iioni si ricevono èon mandati 
sul Tesoro e sulla pósta, o coh 
cambiiali su case di:Baàclie; di 
Napoli. • . , ; . 

Tutto ciò che riguarda il 
;iornale dev'essere indirizzatcì 
franco)alla Direziòpeitól Gior-

nale strada Toledo N." 210'. • 
' 1 • ; ; • ' J • : I • • • ^ ' ' 
, St PUitKLICA : ; 

Tutu i giórrìi ; meno rieU'n 
feste di doppio precètto i ' 

N.APOIJ 31 MAGGIO 1848^ 

Jori òófretù, toce per Napoli che io Artecchino 
fossi stato colpito da uno degli art. tot della legge 
repressiva. Chi lo credeva , ingannava^ Gli arti'-
coli tot som da me rispettati anche perchè U credo 
ragionevolissimi. Vi dissi che abbono dall' esser sov-
versivo, ed il riso che qualche volta fo spuntare sulle 
labbra dei miei progressivi associati, non viene mai 
da personalità, da basse offese yda. tendenze anar^ 
chiche , ma racchiude sempre il desiderio di coope- t 
rare col mezzo dell' epigramma a sostenere le mire 
della retta maggioranza. 

Qui un inchino al pubblica ; mi rimetto ta »wa-
schera e ricomincio la mia parte dal pa,lco scenico 
di questo giornale. 

Alla iìne siamo alla fine di maggio ; la prima-
vera è venula in tulio il suo ridente vigore ; i 
fiori gli avete veduti : i frutti 31 staouo matu-
rando e li raucoglleiete in luglio. 

-r- Jeri vi In secondo il (iohsileto ; la triplice 
salva dei forti e dei legni ; i cannoni della rjB-» 
pubblica ft-ancese per molte ore si'eisercitarono > 
caricandosi , scaricandosi senza però far l'u&co ; 
rammiraglio avea forse emanato un regolamento 
repressivo , e la polvere obbediente, corno molti 
giornali di Napoli • non si accesè. . 

— i r ministero è operosissimo. La politica este-
ra è al corrente, in C\)nsegUeD2a della ripresa pub-
blicazione del Lampo, silo corriere diplomatico-
Si parla di un trattato pel quale il ministero' 
incetterebbe 1' oppio ricusato dalla Gina , e cosi 
si spiega Valtra voce che corre, che il ministero 
dei lavori pubblici abbia ordinato l'erezione di 
un tempio a tre pjrtm nel cortile dei ministeri de-
dicato al divo Morfeo. 

Il ministro del culto ha approvato lo scopo 
del tempio, ra<i visto l'articolo tot, ha soppresso 
il tempio perchè mitologico. 

—-In vista della soppressione del tempio e 
della approvazione dello scopo dichiarato dal suo 
onorevole collega , il ministro dell' agricoltura 
per conciliare le due idee ha proposto una larga 
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piantag ione di papaver i iu tutti 
n is tero . r : 

— Il Ministro deU' i s t ruz ione pubt)iica 
r e n d o da ogn i i tn i laz ioue , per non serv irs l .de l lo 
stesso m e z z o dei papaver i , m a per ottenere Io 
stesso s c o p o , , ha proposto per tulli i licei ed 
educandat i la • lettura del Giornale ^officiale costi-
tuz ionale , s e g n a t a m e n t e r a c c o m a n d a n d o le dS'te 
d';Ital ia . A l m e n o rquesto e il m e t o d o c h e t iené 
p e r sè s tesso . 

— Il Ministro dell ' interino infaticabile sempre^ 
dopo aver assopito repress ivamente lutti i suoi 
co l leg l l i , sazio delle tradu^iiffni dal francesie v à 
spogliàritló i dizionari riissi fe il più be l f ìot i ie 
•coglie. , „ 

Al là fine a b b i a m o s a p à f o c b e cosa o s t a t o 
il pAstitcibttp Vifcnoese. N o n c'reljilite g ià c h e ce 
Io abbia ridc'cònlato il g iornale Ufficiale cos t i tuz ia -
inale • l i g iori ialé cost i tuzionale non si br iga d i 
ijuefeil pasticciolt i s l r a n i e n , i suoi pasticciòtti noiii 
s o n o c h e ufGciali , i qua l i n o n si o c c u p a n o ^--tur-
bare la pàcè del p o v e r o tedesco. A Y i e n a a d u n -
q u e quésta vòlta gli studenti l ' h a n n o £attà grossa» 
l a g u a r d i a naz iona le l' h a fatta pi i i grossa deg l i 
s tudenti » i s ignori 1' à n n o fatta ^iù grossa della 
guardia' naz ioBale , il popolo T h a fatta p iù grossa 
d c i ^ ' g n o r i , e l a t r u p p a , ( no ta te c h e a V i e n a a 
n o n y i sono nel la guarnigio.he c r o a t i ) l ' h a f a t w 
p i a grossa d e g | i s tudent i ^ delja gitórdia n^zjdr 
n a i e , dei s ignor i e del p o p o l ò — r n i n i s t e r a ten-
t a v a pur esso di farla grossa^ m a il pasticciattà 
era c o l t o e c o n v e n n e ingo iar lo . C h e d iavo la v o -
l e v a tutta questa gente? V o l e v a nientem&no d i s -
sipare: . d a l l ' a t m o s f e r a V i e n n e s e un c e r i o ' c a t t i v o 
odore R u s s o , c h e da uii pezzet to a questa parte 
l ' i inco inodava . Tut ta questa g e n t e si è messa à 
gr idare tanto c h e pareva Frascl i in i q u a n d o canta 
in u n a certa mus i ca d i M e r c a d a n t c . Però, la .mu-
sica n o n fu m o k o l u n g a . N o n era ÌQnita ia s i n -
fonia c h e s ' intuonòi subi to la f u g a , e lo • s p e t t a -
colo è finito co' soliti applaus i appena c h e il n iae -

> stro di cappella, f u uscito fuor i dalla scena V i e a -

COSE CHE NON ESISTONO N E L O i O f t N A L E 
UFFICIALE 

L'Italia pel giornate ufllcialc è ancora ati'esprcSsione geo-
grafica come la chiamava Mctternich, 

La Lombardia è stata iiitiìramentc cancellata dalla tfarta' 
geografica esistente nella Compilazione del lodato giornakf, 

Il giornale costituzionale del e due Sicilie à perduto inte-
tameiite là traccia. 

1." DéllEL/Lombardia. 
2 ." Dògli all'ari di Viétùia. 
3." Del IO.."» di.Lìnea. 

° Dé-'nòstri Battaglioni votontarj. 
8."DeÌ[ 'Esercft0dit»eiie. 
6.» Bolla sqtiàdrk di l>è Cosa. 
t . " M MààtoVst', Peschiera,, Carlo Alberto e Giabenti. 
ti lodato giornale difletìsce poi in (juesifb pùnto del Lampo. 
Il Rampo ha fatto moifire lOOmila tedeschi in Lombardiii 

e il giornale ufficiale dinSenticà qualche ztìro quando riporta 
^ morti;,'; • • - , 

P a O G R T T O DI LEGGE PER LA LEGGE M O R A L E 
Sl lLL' IMMORALITÀ DE' PÙBBLICI 

SPETTACOLI 

La inòriilità dei pubblici spettàcoli è soggetta a urw fegge-
repressiva, compressiva, espressiva, depressiva reffessiv» 
e ritltìssiyh. , . ' i 

Gii spettacoli ar ios i e papaverici non vanno compresi in 
questércategorte. 

Tut t i i balli nuovi che soglionsi dare nello gale debbono 
un' ora .prima ,di-'mettersi iji scena essere rappresentati alla 
Prefe t tura e, fn seconda, edizione alla Vicaria presso il Par-
quet (fcrPròciiratore Generale come succede pe' fogli volati-
t i l i t o g r a f i e etc. 

Nel caso d i e lo spettacolo rompesse i confini della logge 
repressiva i ballerini e le ballerine saranno obbligati a pagaro 
una mul t a , in denaro, o in altro modo secondo la tariffa. 

Saraiuio poi sospesi e proibiti i balli d i e rappresentfìranno 
i seguenti soggetti. • 

l balli mitologici son proibiti perchè offendono la religione.' 
I balli storici son proibiti perchè compromettono l 'ordino 

pubblico. 
^ . l 'halli gTCci sono proibiti perchè insidiano la morale. 
, ì ^alli' romani sono proibiti- perchè , o debbono rappre-
sbntare i tempi della repubblica o quelli della tirannia. In-
felici Romani non conoscevano la via di mezzo ; non cono-
scevano lo statuto , non conoscevano lo s'fa/w gtto ! 

I balli defmczzi tempi son proibiti perchè potrebbero ri-
svegliare le passioni de' guelfi e de'gÈLibelliiii.. 

Ì L T I A N O - M A T T O 

POEMA IN 2 0 CANTI 

ad un tantino per voM. , 

Voìgcan quei giorni lieti, c moindrabilL 
Ip cui, tutto ai Ministri era possibile, 
L'ABBASSO li facca sì poco stàbili • 
Che se he vide un numero indicibile, 
1(0 Stàtiito diceali , ,'^ 
3ÌÌa che il fosser di fatto era impossibile. 

Perèhè allòrquando accumulate aveano. 
Mille córbelldric . . . si dimetteano^ 

e . 

Tempi beati ! in cui dal nipotismo. 
La iiorma degl' impieghi s' indicav?i,, 

"QùàndO' uii corhòdo e pio sansimonisino. 
Gli,amici dei Ministri accomunava , 

• ' Regnava ili più soave sanfedismo , 
la Finauza-tacita pagava , 

. , E,.si videro organici uscir fiiori 
"Par i a quellò dei'pùbblici Lavori, 
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1 balli che rappresentano scene domestiche sono proibiti 
perchè potrebbero disonorare i privati c i t tadini , e le città-
dine. ' 

P e ' p a s s i si seguirà la seguente norma : 
I pass i a, solo sono ammess i . 
I passi a due son tollerati. Ol t re a questo n u m e r o i ba l -

lerini non pot ranno accoppiarsi insieme per evitare gli a t t rup-
pament i . -

Non ve r ranno soggette alla legge degli a t t ruppament i le 
danze pirr iche. . 

Nel tea t ro di p rosa , i d rammi son proibiti . L e commedie 
e le tragedie saranno tutte permesse ed approvate superior-
m e n t e dalla Polizia e dalla Vicaria . 

P e r le musiche si aggiungeranno molte g ran casse molti 
tamburi ed una batteria di Paixans nel l ' o rches t ra per op-
pr imere la voce de' cantant i . 

Del resto i cantant i sono dichiarati l iberi . 

N E G R O L O G I E 

1. • • • 

Egli non è più nel numero de'viventi . 
La sua anima riposa in pace e fa r iposare in pace i m i -

nis t r i . 
Appena nato diventò gigante. 
IBevve le prime aure di vita in P a l e r m o , si spense a 

Napoli . 
Il pianto degli a t t ruppament i sparge mest i fiori sulla sua 

tomba . 
E se non piangi di che pianger suoli ? 
È m o r t o . . . . Abbasso . . , 

• •• 

.11 èaifè soUo Buono non è piii. Esso è -stato ribadito»- Il 
passaggiero che fa un viaggio storico pe rToledo fe rmandos i 
avanti il catTè esclamerà t ra ' s inghiozzi : gut / u Buono. P o -
vero caffè li! Chi te lo avesse detto che dovevi fare que-
s t a fine. 

Nelle tue stanze quant i concert i si fecero 1 
Pe r te si mandò Pepe al P ò , 
P e r te fu strascinata l'aquila bifronte del ministro croato, 
P e r te cadde il miBistero di gennaio e per l e risorse , 
T u fosti la for tuna e la rovina di Troja , 
Che non fecero i cappelli all' E m a n i a penna de' tuoi av-

ventori ? 
Quant i cencinquanta ducati al mese fecero ot tenere que-

sti cappelli 1 
L a politica di Donzelli è tr ionfata , e ti à chiuse le porte . 

Povero cafl'è sotto Buono 1 
Nelle tue stanze si preparavano gli a t t ruppament i e le di-

• mostrazioni e si concertava il tuono di voce come si doveva 
g r i d a r e ^ tóasso . 

GLI ALUNNI F I N A N Z I E R I « 

Ment re da una pa r te il ministero imprigiona i l ibr i della 
biblioteca de l l 'un ivers i tà , dall' a l t ra par te spr ig iona i libri 
della misteriosa biblioteca delle finanze. 

L a pubblica is truzione si è rifuggita dal suo minis tero in 
quello delle F inanze . Voi già sapete il regolamento per 
r e s a m e di ammissione. 

Essi debbono conoscere : la lìngua italiana, la francese, e 
sopratteitto la latina , e la geografia. Dell' aritmetica non si 
par la , ed è giusto perchè essendo esausta la finanza ci è po-
co a fa r calcoli su ' danari . Quando poi la Finanza sarà im-
pinguata col prestito forzoso-grazioso, allora poi gli alunni 
sa ranno esaminati sul l ' a r i tmet ica . 

Per gli alunni senza soldo esistenti nel ministero è stabi-
lito u n a scuola. 

Essi dopo aver copiato sino alle t re debbono passare a 
sentir le lezioni di Dri t to Pubblico c Economia Politica nella 
Biblioteca, 

A quelli a lunn ichenpn impareranno bene le lezioni, o che 
non saranno assidui sarà tolto il soldo che si verserà nella 
cassa della Lombardia , o in quella delle multe della s tampa. 

È proibito al bibliotecario di scrivere piìi il Lucifero , jin^ 
vece compilerà un giornale intitolato i l Pa lo . 

NOBILI E S E M P I 

o r impiegati d i e in conseguenza del prestito forzoso vo^ 
lon tano progettato dall ' ex-ministero , avevano rilasciato la 
prime ritenuto sui loro stipendi, con nobile disinteresse non 
ne dimandano più il r imborso. 

Dopo le offerte di bestie a quat t ro piedi por 1' esercito , 
dopo le anticipazioni della fondiaria, dopo le soscrizioni per 
quelli che par t i ròno per Lombardia , per quUli che r i tor -
narono da Sicilia , per quelli che non partirono e non ritor-
narono da verun luogo , il giornale costituzionale registrsC 
nelle sue colonne i nomi di tali benemeriti impiegati. 

Noi speriamo che il Giornale Costituzionale voglia ap-
)resso registrare anche i nomi dei benemeriti c i t tadini , elio 
lanno contribuito all' involontaria contribuzione del giorno 
15 maggio. 

G f O R N A L I 
L a nazione si è svegliata (badiamo parlo dellà nazióne 

giornale) m a il figlio primogenito suo il nazionale , fin o ra 
non segue l 'esempio mate rno .Pover i inaz ionecheè avverìutó 
a l povero tuo figlio? E forse a te accaduto quello che è a v -
venuto alla Costituzione ricomparsa sola abbandonata dal 
Costituzionale—A quel che pare i figli della nazione e della 
costituzione abbandonano il padre e la madre. Ingrati! 

T E A T R O F I O R E N T I N I 
11 povero Goldoni se fosse nato nel Ì 8 i 8 non ci avrebbe 

regalato i snoi Innamorati come quelli che ci regalarono jeri 
sera gì' impresarii de' Fiorentini . 

Gì' innamorat i cambiano il loro gusto a seconda de'tempi. 
A ' t empi di Goldoni si faceva 1' amore come vedeste jeri 

s e r a , e come vedevate prima del 2 7 Gennaio nella platea 
e ne 'pa l ch i de 'F io ren t in i . 

Ora r amore à cambiato specie e non è più quello d' una 
vol ta . 

Si fa all ' amore co' portafogli ne 'ministeri , si fa all 'amo-
re col popolo , si j a all ' amore ctì' soliti cencinquanta d u -
cati al mese. 

La santa fede de l l ' amore non è più il matr imonio m a 
per certi retrògradi è il comunismo. 

Il (ìerente 
F e u d i m a n d o M a h t b l l o . 

)( DALLA T I P O G R A F I A P L A U T I N A . ]( 


